
RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE
EFFETTIVI GLOBALI MEDI

AI FINI DELLA LEGGE SULL’USURA(*)

MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI 
FINANZIARI NON BANCARI, CORRETTE PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO FINANZIARI NON BANCARI, CORRETTE PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO 

ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL’EUROSISTEMAALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL’EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° APRILE - 30 GIUGNO 2022
APPLICAZIONE DAL 1° OTTOBRE  FINO AL 31 DICEMBRE 2022

CATEGORIA DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO
(in unità di euro)

TASSI MEDI %
(su base annua)

TASSO DI SOGLIA %
(su base annua)
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LEGENDA DELLE CATEGORIE DI OPERAZIONI
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AVVERTENZA: AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL’ART. 2 DELLA LEGGE N. 108/1996, I TASSI RILEVATI 
():323� )77)6)� %91)28%8-� (-ź92ź59%683�� '9-ź7-ź%++-92+)� 92ź1%6+-2)ź(-ź908)6-36-� �� 4928-ź4)6')289%0-�� 0%ź(-**)6)2>%� 86%ź-0 
0-1-8)�)ź-0ź8%773ź1)(-3�232�49ʐ�794)6%6)�+0-��ź4928-�4)6')289%0-�

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto. Le categorie di operazioni sono indicate nel Decreto del 
1MRMWXIVS�HIPPƅ)GSRSQME�I�HIPPI�*MRER^I�HIP����WIXXIQFVI������I�RIPPI�-WXVY^MSRM�ETTPMGEXMZI�HIPPE�&ERGE�Hƅ-XEPME�TYFFPMGEXI�RIPPE�+E^^IXXE�9ƾGMEPI�Rq�����HIP���EKSWXS������

1. APERTURA DI CREDITO IN CONTO CORRENTE CON E SENZA GARANZIA, PASSAGGI A DEBITO DI CONTI 
SENZA AFFIDAMENTO.

2. FINANZIAMENTI PER ANTICIPI SU CREDITI E DOCUMENTI; SCONTO DI PORTAFOGLIO COMMERCIALE, 
FINANZIAMENTI ALL’IMPORTAZIONE E ANTICIPO FORNITORI.

3. CREDITO PERSONALE.
4. CREDITO FINALIZZATO.
5. FACTORING.

6. LEASING STRUMENTALE; LEASING AUTOVEICOLI-AERONAVALE; LEASING IMMOBILIARE A TASSO FISSO 
E TASSO VARIABILE.

7. MUTUI A TASSO FISSO: UNITÀ PRODUTTIVE PRIVATE, FAMIGLIE CONSUMATRICI;
 MUTUI A TASSO VARIABILE: UNITÀ PRODUTTIVE PRIVATE, FAMIGLIE CONSUMATRICI.
8. PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO E DELLA PENSIONE: STIPENDI E PENSIONI.
9. CREDITO REVOLVING E FINANZIAMENTI A VALERE SU CARTE DI CREDITO.
10. ALTRI FINANZIAMENTI: UNITÀ PRODUTTIVE PRIVATE, FAMIGLIE CONSUMATRICI.
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L
a legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a 
contrastare il fenomeno dell’usura, prevede 
che siano resi noti con cadenza trimestrale 
i tassi effettivi globali medi, comprensivi di 

commissioni, spese e remunerazioni a qualsiasi 
YNYTQT� HTSSJXXJ� HTQ� ��SFS_NFRJSYTܪ UWFYNHFYN� IFQQJ�
GFSHMJ�J�IFLQN�NSYJWRJINFWNܪ�SFS_NFWN��

.Q� IJHWJYT� FSSZFQJ� IN� HQFXXNܪHF_NTSJ� IJQQJ�
operazioni emanato dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ripartisce le operazioni in categorie 
omogenee e attribuisce alla Banca d’Italia il 
compito di rilevare i tassi.

La rilevazione dei dati per ciascuna categoria 
riguarda le medie aritmetiche dei tassi praticati 
sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. 
Essa è condotta per classi di importo; non sono 
incluse nella rilevazione alcune fattispecie di 
TUJWF_NTSN� HTSITYYJ� F� YFXXN� HMJ� STS� WNܫJYYTST� QJ�
condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi 
agevolati in virtù di provvedimenti legislativi).

Per le seguenti operazioni: “credito personale”, 
ѦHWJINYT� ��SFQN__FYTѧܪ ѦQJFXNSL�� NRRTGNQNFWJ� F�
YFXXT� �XXTܪ J� F� YFXXT� [FWNFGNQJ�� FJWTSF[FQJ� J� XZ�
autoveicoli, strumentale”, “mutui con garanzia 
NUTYJHFWNF��F�YFXXTܪ�XXT�J�F�YFXXT�[FWNFGNQJѧ��ѦFQYWN�
�SFS_NFRJSYNѧ��ѦUWJXYNYN�HTSYWT�HJXXNTSJ�IJQ�VZNSYTܪ
IJQQT�XYNUJSINT�J�IJQQF�UJSXNTSJѧ�J�ѦܪSFS_NFRJSYN�
con utilizzo di carte di credito” i tassi rilevati si 
WNKJWNXHTST�FN�WFUUTWYN�INܪ�SFS_NFRJSYT�FHHJXN�SJQ�
trimestre; per esse è adottato un indicatore del 
HTXYT� IJQ� HWJINYT� FSFQTLT� FQ� 9&*,� IJܪSNYT� IFQQF�
normativa comunitaria sul credito al consumo. 
Per le seguenti operazioni: “aperture di credito 
NS� HTSYT� HTWWJSYJѧ�� ѦXHTUJWYN� XJS_F� FKܪIFRJSYTѧ��
“credito revolvingѧ�� ѦܪSFS_NFRJSYN� UJW� FSYNHNUN�
su crediti e documenti e sconto di portafoglio 
HTRRJWHNFQJ�� �SFS_NFRJSYNܪ FQQѣNRUTWYF_NTSJ� J�
anticipo fornitori” e “factoring” - i cui tassi sono 
continuamente sottoposti a revisione - vengono 
rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni 
in essere nel trimestre, computati sulla base 
dell’effettivo utilizzo.

La rilevazione interessa l’intero sistema 
GFSHFWNT�J�NQ�HTRUQJXXT�IJLQN�NSYJWRJINFWNܪ�SFS_NFWN�
di cui all’articolo 106 del Testo unico bancario. Nel 
novero dei soggetti segnalanti sono stati compresi, 
inoltre, gli operatori di microcredito ossia i soggetti 
iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 111 del 
Testo unico bancario. 

La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra 
IFYN�TRTLJSJN�FQܪ�SJ�IN�FLJ[TQFWJ�QF�HTSXZQYF_NTSJ�
e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di 
�SFS_NFRJSYTܪ XTST� IJܪSNYJ� HTSXNIJWFSIT�
l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle 
forme tecniche adottate e dal livello dei tassi di 
mercato rilevati.

1F� YFGJQQF� �� HMJ� ऌ� XYFYF� IJܪSNYF� XJSYNYF� QF�
Banca d’Italia - è composta da 24 tassi che fanno 
riferimento alle predette categorie di operazioni.

Le classi di importo riportate nella tabella 
sono aggregate sulla base della distribuzione 
delle operazioni tra le diverse classi presenti nella 
rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 
aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna 
classe di importo è contenuto. A decorrere dal 
decreto trimestrale del marzo 2017, la metodologia 
IN�HFQHTQT�IJQ�9*,�FUUQNHF�QJ�RTINܪHMJ�NSYWTITYYJ�
con le nuove “Istruzioni per la rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura” 
emanate dalla Banca d’Italia nel luglio 2016 (1).

Il mancato rientro delle aperture di credito 
scadute o revocate ricade nella categoria “scoperti 
XJS_F�FKܪIFRJSYTѧ�

A partire dal decreto trimestrale del settembre 
������ [NJSJ� ZSNܪHFYF� QF� HQFXXJ� IN� NRUTWYT� IJQQF�
sottocategoria del “credito revolving”.

Con riferimento ai prestiti contro cessione 
del quinto dello stipendio e della pensione di 
cui al D.P.R. 180/50, le modalità di assolvimento 
dell’obbligo della garanzia assicurativa di cui 
all’art. 54 del medesimo decreto, secondo quanto 
previsto dal Regolamento ISVAP n. 29 del 16 
RFW_T� ������ STS� RTINܪHFST� QF� HQFXXNܪHF_NTSJ�
di tali operazioni stabilita dal D.M. emanato ai 
sensi dell’art. 2 comma 2 della L. 108/96. La 
disposizione del citato art. 54 del DPR 180/50, nello 
stabilire che gli istituti autorizzati a concedere 
prestiti contro cessione del quinto “non possono 
assumere in proprio i rischi di morte o di impiego 
dei cedenti” è unicamente volta ad escludere che 
N�XTLLJYYNܪ�SFS_NFYTWN�UTXXFST�WNQFXHNFWJ�LFWFS_NJ�
assicurative, attività riservata alle imprese 
assicurative autorizzate.

8TST� XYFYJ� RTINܪHFYJ� QJ� RTIFQNYऄ� HTS� HZN�
vengono computati nel TEG gli oneri, inclusa la 
Commissione di istruttoria veloce, per i quali le 
nuove Istruzioni hanno reso obbligatorio il calcolo 
su base annua (moltiplicando per 4 l’onere 
trimestrale).

Data la metodologia della segnalazione, i 
tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 
differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia 
nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati 
e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai 
�SNܪ IJQQѣFSFQNXN� JHTSTRNHF� J� IJQQѣJXFRJ� IJQQF�
congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono 
a campioni, tra loro diversi, di banche; i tassi 
armonizzati non sono comprensivi degli oneri 
accessori e sono ponderati con l’importo delle 
operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si 
WNKJWNXHTST� FQQJ� TUJWF_NTSN� IN� �SFS_NFRJSYTܪ IN�
importo pari o superiore a 30 mila euro.

Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi 
medi rilevati vengono corretti in relazione alla 
[FWNF_NTSJ� IJQ� [FQTWJ� RJINT� IJQ� YFXXT� ZKܪHNFQJ�
di sconto nel periodo successivo al trimestre di 
riferimento.

A decorrere dal 1° gennaio 2004, si fa riferimento 
alle variazioni del tasso applicato alle operazioni 
IN� WNܪSFS_NFRJSYT� UWNSHNUFQN� IJQQѣ*ZWTXNXYJRF�
determinato dal Consiglio direttivo della Banca 
Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella 
della cessata ragione normale dello sconto.

Come prescrive la legge, il limite oltre il quale 
gli interessi sono da considerarsi usurari si 
ottiene aumentando i tassi medi di un quarto e 
aggiungendo un margine di ulteriori quattro punti 
percentuali. La differenza tra il limite e il tasso 
medio non può essere superiore a otto punti 
percentuali.

RILEVAZIONE SUGLI INTERESSI
DI MORA

I tassi effettivi globali medi di cui 
all’articolo 1, comma 1, del presente decreto 
non sono comprensivi degli interessi di mora 
contrattualmente previsti per i casi di ritardato 
pagamento.

I dati di cui al comma 5, dell’art. 3 - forniti a 
�SNܪ HTSTXHNYN[N� �� XN� GFXFST� XZQQJ� WNXUTXYJ� KTWSNYJ�
dai partecipanti all’ultima rilevazione statistica 
condotta dalla Banca d’Italia, d’intesa con il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, la cui 
elaborazione è stata ultimata nel corso del 2017.

La rilevazione, di natura campionaria, ha 
interessato le primarie banche e i principali 
NSYJWRJINFWN� �SFS_NFWNܪ TUJWFYN[N� XZQ� RJWHFYT��
selezionati tra quelli soggetti alla segnalazione 
trimestrale dei TEGM, in base a un criterio di 
rappresentatività riferito al numero dei contratti 
segnalati per categoria di operazioni. I valori 
riportati nel presente decreto si riferiscono a circa 
due milioni di rapporti. Presso il campione sono 
state rilevate, in relazione ai contratti accesi nel 
secondo trimestre 2015, le condizioni pattuite per 
l’eventuale ritardo nel pagamento, espresse come 
differenza media in punti percentuali tra il tasso di 
mora su base annua e il tasso di interesse annuo 
corrispettivo.


��� 1J�SZT[J�.XYWZ_NTSN�XTST�UZGGQNHFYJ�NS�,F__JYYF�:KܪHNFQJ�IJQ���FLTXYT�
2016 n. 185 e sul sito della Banca d’Italia. 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-
norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/

Nota Metodologica


